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Territori della Cultura

“ad avere a cuore, che né cosa alcuna sia mai 

deteriorata, né alienata, né trasportata, 

né fuori dal Museo, né fuori dalla Città”

Ulisse Aldovrandi, 1603

Il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (d. lgs

42/2004) all’art. 112 regola e definisce le azioni di

cooperazione tra “lo Stato, le regioni e gli altri enti

pubblici territoriali” per l’identificazione di strategie

e obiettivi comuni di valorizzazione locale. La norma

prevede un chiaro livello strategico reso operativo

da un livello programmatico – l’elaborazione di ac-

cordi di valorizzazione e di piani strategici di svi-

luppo culturale - e da un imprescindibile piano ge-

stionale con la messa in atto delle attività di

valorizzazione identificate. Il ruolo del patrimonio culturale è

quindi centrale per l’elaborazione di un modello di sviluppo

che faccia dell’identità culturale territoriale il suo punto di

forza. I beni culturali e le risorse materiali e immateriali che

caratterizzano storicamente un territorio sono riconosciuti

come elemento portante di un sistema che, se in grado di

coinvolgere le comunità che a quel territorio appartengono

(Convenzione Unesco del 1972), può generare una formidabile

spinta identitaria e di sviluppo economico. Resta imprescindi-

bile, e non è superfluo ricordarlo, che la valorizzazione non

può e non deve esistere senza l’idea di tutela territoriale la

quale, sostenuta da un’adeguata base normativa, vede nella

conservazione del patrimonio - intesa nei suoi molteplici

aspetti che vanno dalla ricerca al restauro, dallo studio alle

azioni di tutela – lo strumento principe per la trasmissione alle

nuove generazioni del patrimonio stesso. Così intese, le azioni

di valorizzazione divengono dunque più concrete, più rispet-

tose del territorio e per questo più partecipate. 

Il comma 4 dell’art. 112 individua nell’”accordo” il dispositivo

d’elezione per la definizione delle strategie e degli obiettivi

comuni di valorizzazione auspicando l’integrazione dei settori

produttivi collegati, anche di proprietà privata. Così intesa, la

valorizzazione territoriale integrata è in grado di identificare la

strategia di governance più adatta al territorio preso in esame

disciplinando le attività dirette a promuovere la conoscenza

del patrimonio culturale. Questi presupposti, se traslati all’in-
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terno di un microcosmo tanto complesso quanto in continuo

divenire come la città, sottolineano il museo come luogo fon-

dante dell’identità cittadina. Un’identità che si rispecchia in

esso grazie all’enorme potenziale didattico di questo istituto e

al suo intrinseco e storico legame con la città. Legame che è

relazione fisica con la città moderna - e per questo nucleo fon-

damentale nel quadro dei servizi di quest’ultima - e relazione

storica con la città antica della quale conserva documenti che

creano la narrazione diacronica e sincronica della civitas in

epoca moderna. La relazione fisica tra Museo e città rientra

nella problematica della distribuzione sul territorio di servizi

culturali e sociali, spesso non sufficienti o non adeguati, e alla

posizione del Museo nel quadro urbanistico. La realtà italiana

ci presenta variegati esempi di correlazione tra contenitore e

contenuto, dove il contenitore coincide spesso con l’emergenza

architettonica più significativa della città e il contenuto con la

collezione storica identitaria della comunità. 

Il D.M. 23 dicembre 2014 ha puntato l’attenzione sulla necessità

di mettere in rete i musei italiani integrandone i servizi e le at-

tività. Cosi pensato, l’istituendo Sistema museale nazionale

include i musei statali e, tramite convenzioni, ogni altro museo

di appartenenza pubblica o privata che risponda agli standard

decretati nel 2001, dall’«Atto di indirizzo sui criteri tecnico-

scientifici e sugli standard di funzionamento e sviluppo dei

musei». Alla Direzione generale Musei è demandato il compito

Anonimo, Beato Ambrogio
Sansedoni, particolare, Siena,
Palazzo Pubblico.
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di sostenere la nascita di reti territoriali che coinvol-

gano diversi attori al fine di valorizzare il “museo dif-

fuso” che caratterizza il paesaggio culturale italiano

attraverso la promozione di sistemi innovativi di ge-

stione dei musei e dei luoghi della cultura. All’interno

di questa grande articolazione nazionale, i sistemi

museali cittadini sono il nucleo dell’intero organismo,

veri e propri centri propulsori per un’attenzione al pa-

trimonio partecipata e fortemente intrecciata al vis-

suto delle comunità. Fondamentale diventa allora la

cooperazione tra i soggetti pubblici competenti e gli

attori presenti sul territorio. 

L’accordo di valorizzazione per il Sistema Museale

cittadino di Siena, firmato dal MiBACT e dal Comune

di Siena il 27 giugno 2017, è un primo progetto pilota

che vede l’attuazione operativa di una rete museale

cittadina all’interno del Sistema Museale Nazionale.

L’accordo ha come oggetto sia musei statali, sia musei

comunali (Pinacoteca Nazionale, Museo Archeologico

Nazionale, Complesso museale di Santa Maria della

Scala, Museo Civico, Museo dell’Acqua) e si auspica

che in un breve futuro possano entrare a farne parte

altri istituti. Le linee strategiche stilate nell’accordo

mirano ad un miglioramento complessivo della gestione mu-

seale, all’incremento e alla differenziazione dei pubblici, allo

sviluppo di relazioni con il territorio. L’accordo ha aspetti ope-

rativi di grande interesse che scaturiscono dallo studio dei

flussi turistici e dalla volontà di risistemazione delle collezioni

museali. Nello specifico si lavora sulla formalizzazione del de-

posito del Museo Archeologico Nazionale già nei locali del

Complesso di Santa Maria della Scala, sulla collaborazione

nell’ambito dei servizi di bigliettazione, comunicazione, pro-

mozione e servizi educativi, sulla creazione di un nuovo per-

corso espositivo nel Complesso di Santa Maria della Scala in-

centrato sulla cultura figurativa senese tra XIV e XV secolo e

sulla riunificazione delle opere appartenenti alla collezione

Spannocchi Piccolomini (circa centottanta opere) con il loro

trasferimento e musealizzazione al Complesso di Santa Maria

della Scala. Quest’ultimo progetto, di grande interesse scien-

tifico, è partito da una ricerca approfondita che ha portato alla

ricostituzione documentaria dell’intera collezione. Oggi le

opere sono divise tra la Pinacoteca Nazionale e il Complesso

di Santa Maria della Scala, parte in esposizione, parte in de-
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posito. Il nuovo progetto prevede l’esposizione di tutte

le opere Spannocchi Piccolomini al Santa Maria della

Scala per una loro più organica fruizione e adeguata

valorizzazione. L’accordo, della durata di dieci anni,

prevede la stipula di successivi patti per l’elaborazione

di piani strategici di sviluppo culturale, come indicati

dall’art. 112 del Codice dei beni culturali. L’idea alla

base dell’accordo è quella di creare nel tessuto citta-

dino senese un vero e proprio “museo diffuso” che

inglobi non solo l’”acropoli” ma si espanda consape-

volmente ad altri settori della città, compreso il terri-

torio esterno al centro storico. Si sta lavorando per

coinvolgere nuovi attori favorendo forme di partena-

riato e sostenendo la progettazione di buone pratiche

indirizzate alla valorizzazione condivisa di tutte le ri-

sorse che rappresentano l’identità del territorio

(MuSST). Con l’ampliamento della partecipazione

delle comunità al Sistema Museale Cittadino di Siena

prenderà maggior corpo quella eredità culturale che

è parte integrante del “solo animale completo, con

testa, cuore, arterie, zampe, di cui rimane lo scheletro

quasi intatto, depositato su tre colli” (B. Berenson).

Federica Zalabra

Storico dell’arte con una specializzazione in pittura del ‘600, ha svolto
un’intensa attività sia in Italia che all’estero come curatore e coordinatore
di mostre d’arte e come operatore culturale e didattico. All’interno della
pubblica amministrazione ha ricoperto ruoli di responsabile di collezioni
museali e di ispettore di Soprintendenza. È docente di Storia dell’arte
Moderna presso la Scuola di Alta Formazione dell’Istituto Superiore per
la Conservazione e il Restauro e si occupa, all’interno del MiBACT, di re-
stauro, circolazione e prestito di opere d’arte. Per la Direzione generale
Musei si occupa di rapporti internazionali e segue progetti di valorizza-
zione. Fa parte del gruppo di lavoro ideatore del progetto Sleeping Beauty,
per la valorizzazione all’estero delle opere dei depositi dei musei italiani,
e di quello di MuSST volto a sperimentare e favorire lo sviluppo dei
sistemi museali territoriali.

Camera del Comune, Archivio di
Stato di Siena, n. 94.


